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Riunito il Direttivo capri espiatori 
tra i 

Inaccettabile cliscr minazione 

del ministro del Bilancio 

// PCI escluso dal 
Comitato per il 

piano delle Marche 
L'unico rappresentante comunista e il sindaco di Pe
saro (che vi entra di diritto) - Anche l'ISSEM misco
nosciuto - Un bonomiano presidente del Comitato! 

I 1 

I In sciopero I 

a Reggio C. 

Dal nostro (.ornsnondente 
ANCONA 11 

I l < C (imitato Pit r i c mi » pi r 
la programmazione regionale 
nasce nelle Mai che con un 
grave al to di discriminazione 
anticomunista e con tu l le le 
caratterist iche d i uno strumen 
to d i sottogoverno D i fronte 
agli 11 posti assegnati alla DC 
agl i 8 al PSI ni 2 a' PRI ai 
2 ni PSDI (oltre ai rapon^e i i 
tont i degli agrar i degli indù 
st r ia l i della Camera di com 
merc io) , i l decreto m i m s t i n a 
le (che reca la f i rma d i un 
minist ro socnhsta ' ) prcv ede 
nel comitato la presenza di un 
solo comunista i l p io f Gior 
gio De Sabbat i Per di più i l 
compagno De Sabhrta entra 
nel comitato come membro d i 
d m t t o nelle \est i di s indieo 
di un capoluogo di provincia 
(P»saro) Tutto ciò in unn re 
gi rne in cui il nostro part i to è 
un i grande forza popolare e 
ha la fiducia del 10^ degli 
elettor i TI PSPJP - che pure 
ha conquistato nelle Marche 
aff minzione elettorale e erga 
n i / / a t i \ a — 6 stato escluso del 
tut o Presidente del comitato 
e i ta to addinr tu i a eletto un 
\ e< chio notabile della destra 
DC il bonomiano avv Mar io 
Tìo d i C\ idt nt( mente non si 
t ra t ta solo di un antidemocra 
t i c i e inaccettabile scelta nel 
l i r ipart izione numi nca cld'e 
rappicsenlanzo 

l a discriminazione v i i so le 
foi7e di s in i s t r i che si oppon 
gono alla politica del g o \ T n o 
di centros in is t r i ha un senso 
ben pi e e tso r imi lo li fa i r d t l 
comitato di p iog iammiz inne 
per le Marche un acquiesccn 
te organo esecutivo decentrato 
del l 'uf f ic io governativo del Pi t 
no Si affossa rosi con un « de 
creto * quella giusta tesi della 
« reciproca ntegra/ iont e mu 
tuo condizionamento t Tra pia 
no nazionale e regionale so 
stenuta nel l ' Ist i tuto studi per 
lo sviluppo economico delle 
Marche (ISSEM) da tu t t i i l ap 
presentanti dei pa i t i t i democra 
t ic i L ISSEM — organo unita 
n o e democratico — è da tem 

pò op t i iute per ! t 1 ihor izinni 
del pi no regi male — the do 
v rebbi p<- ere te rm in i l o i ritro 
l j fine t k l l anno in corso — t 
che ha prefissato appunto sul 
terreni) della p iogiammazionr 
obiett iv i assai avanzati e prò 
gr tss iv i Qu t - t i r isul tat i sono 
stati conseguiti f ial i ISSPM at 
t iaverso una 'ecoicin dialett i 
r a e un fruttuoso r i f f ron to del 
le irlee t ra i pa i t i t i che In 
compongono TI contributo dei 
comunisti molto spesso deci 
suo è stato unani nemente n 
conosciuto e ippre /zuto anche 
in via ufficiale dagli organi di 
ngent i cicli ISaPVI Questo pa 
mmon io di esperii ize positive 
di r isultat i concreti di metodi 
democratici viene ora svi l i to e 
messo n repentaglio dai c r i te r i 
seguiti nella nomino del e Co 
mi tato Piernccini » 

Non solo n n 1 ISSFM e sta 
ta colpita proono m una del 
le sue richieste relat ive alla 
costituzione del comitato « Pia 
no » In fa t t i i l consiglio di arri 
mimstrnzione dell istituto a 
suo tempo approvò ali imam 
mità un odg t c n i l quale fa 
cova voti perchè i l ministro del 
Bilancio nel decreto d i costi 
tu/ ione del Comitato regionale 
marchigiano per la program 
inazione democratica prccisas 
se « che I I->SCM è- i ist i tuto 
di stutli riconosciuto ouale uni 
eo org ino pei I ehbnrazionc 
dt I pian » di sviluppo delle M'o
d io che il hvo ro f n o n com 
piti lo f i l l i ISSTM venta m i t r i 
mente acquisito dal comitato 
per la proeranma7ione the l i 
nomina r i t i Comitato stesso 
venLM decis i d intesa (ori la 
ISSrM t 

Nessuna di queste richieste 
compi re nel decreto di costi 
tuzione del comitato regionale 
che appare * r t to questa luce 
come una v e n e propria lm 
posizion T a r rmarc ia dun 
qnc che og^i incombe sulla 
I S S r M sulle sue possibilità di 
portare avanti un piano demo 
crat ico è molto sena e pr toc 
cupante 

Walter Montanari 

70 mila 

braccianti 
1 REGGIO C 19 I 
i Da slamine I lavoratori , 
! narkoli de II n provincia so I 

no In scioporo SI lotta per ' 
1 un nuovo contratto di lavo- l 
I ro, contro la dlioccupazionc | 
. e la cancellorlonci dagli elen 
I chi anagrafici I 
' La prima giornata di lol I 
| tn è stala caratterizzala da • 
I alcuna forti manifestazioni 

che hanno dimostrato la esl 
I slenza di un alto grado di I 
I tensione tanto nella plana di 1 
I Gioia Tauro che nel In zonn 

Ionica A Mellcucco e « Po-
' llstena, I lavoratori hanno ma ' 
I infestalo per 'B vie Alle cen i 
| tinaia di scioperanti hanno I 

poi parlalo i dirigenti slnda 
| cali delta Fedorbracclanll e I 
I della CGIL All'aliale assem | 
• blee si sono tenute a Cinque . 
I frondl, Taurianova, Gioia Tau 

ro Palmi A Careri, un pie ' 
I colo centro Interno della zona i 
I Jonlca, si è svolta una grande 

manifestazione di lotta Già 
I sabato 17, le popolazioni si I 
I erano riversate nel municipio, i 
I occupandolo per diverse ore i 
' Lo stato di generale disoccu I 
I pallone, aggravato dalla chiù . 
| sura dei lavori del Consorzio 

di bonifica hanno Inasprito la 
I situazione I 
I Anche a San Luca si è pub- J 
, bllcamerte manifestalo per II 
I lavoro A Bovallno hanno scio-
' pereto compalli i salariati I 
I della di l la Mcdurf Una Impor i 
| tante assemblea si e tenuta nel 

toeall della Camera di lavoro 
I Doman' io sciopero assume I 
I ra maggiore ampiezza Non è I 
• escluso che I 70 m i o lavora 
I tori della terra della provin 

da di Reggio Calabria Inlc ' 
t rcssatl alla stipula del mio i 
| vo contralto di lovoro debba 

no continuare lo lotto GII 
I agrari reggini non sembrano I 
I disposti a voler raggiungere I 
• I accordo Neppure sul capi 
| tolato colonico si registrano 

passi In avanti, anzi le dlvor 
genze si approfondiscono pro
prio sul punti fondamenti!! 
L'atteggiamento di rottura as 

I genze si approfondiscono prò- i 
pria sul punti fondamenti!! I 

I L'atteggiamento di rottura as 
sunto dagli agrari trova però I 
I lavoratori pronti a reagire, I 

I a liberare un grande poten 
itale umano nelle campagne 
dove orma! sono giunte a ma 

I turazlone importanti questio
ni contrattuali e rivendicazioni 

. aziendali 

I Enzo Lacarial 
L 1 

Drammatiche proteste in Piemonte 

/ tessili del Valle Suso 
manifestano nelle strade 

Gli 8000 operai, i sindacati e rappresentanti dei par
titi democratici chiedono la requisizione della fab
brica da parte del governo - Da mesi non paga i salari 

Dalla nostra redazione 
TORINO 19 

Stamane gli ottomila lavora 
tori del « Cotonificio Valle Su 
sa » — da tempo tn sciopero 
ad oltranza per tmooire un m 
tervento del governo — hanno 
chiesto che lo Stato requisì 
sta subito l azienda e hanno 
'dato vita a grandi e dramma 
Uche manij e stazioni »' tutte le 
località ove hanno sede gli sta 
hilimenti del grande romples 
so tessile il cui proprietario — 
Felice Riva — non buio non 
garantisce la vita del Coloni 
flcio ma non corrisponde, da 
mesi, il regolare salario Cor 
tei visite alle autorità locali 
ai rappresentanti del governo, 
agli e&ponenii della chiesa lian 
no avuto luogo un pò dapper 
tutto a Lanzo Moti Perora 
Argentina Collegno Sani An 
tonino, Borgone Susa Hwaro 
lo SU ambino Numerose stra 
de di grande traffico per la 
Francia sono state bloccate dai 
cortei dei manifestanti 

A Bvrgone ad una certa fase 
della manifestazione che si 
svolge a in perfetto ordine la 
polizia è intei venuta con le 
jeep i ompiendo caroselli che 
hanno messo a grave rischio 
decine di persone e dnnneg 
giato t distrutto numerose bici 
elette dei lamiaton Questui 
terverto, tuttavia non ha fot 
to che dare alla manifestano 
ne una maggiore tnciiiata e 
dranirìiahcifrì i laioraton litui 
no infatti fatto blocco con le 
laro biciclette e si sono poi 
«irata'i tutti insieme sulla 
strada finche la polizia mn si 
i ritirata In questa stessa lo 

calila un camionista che tra 
sparlava un grosso carico di 
pesche ha fermato il veicolo 
e si e mtsso a di tribune la 
frutta ai manifestanti in segno 
di solidarietà La manifestano 
ne òi è conclusa \n questo co 
mime con un comizio nel corso 
del quale hanno parlato i rap 
presentanti sindacali (come e 
noto lo sciopero ad oltranza 
degli 81100 del CVS è guidato 
unitariamente dai tre sindaca 
t\) e ti Liccsmdaco 

Manifestazioni analoghe si 
sono stolte a Perosa Algenti 
na (dove è rimasta bloccata 
la strada del Sestriere) a Col 
legno (dove ti corteo ha bloc 
caro il traffico del viale tran 
eia pei due tolte) a Swa (do 
ve dopo il corteo i lai oratori 
sono sfati riceivuU dal sindaco 
a e che ha espresso loro la 
piena sfidartela sua e del con 
sigilo comunale) hi questo 
centro una delegazione si e 
anche recata dal vesi ovo ed e 
stata ricevuta in sua assenza 
dal i icario generale Cortei e 
manifestazioni si 6onn inoltre 
svolte a liwarolo (sulla strada 
che da ranno porta a Courgne) 
e a Strambino 

Da guest ultima località una 
delegazione di 50 lavoratori 
e partita nel pomeriggio alla 
volta di Arnaz in Val D Ayas 
dorè in questi giorni si trova 
per un breve periodo di ripa 
so (oltre che per la inaugura 
zinne del traforo del Monte 
B'aucn che ha avuto luogo og 
di) il pr" utente delln Repub 
blica Giuseppe Saragat l la 
voratori del CVS sono stati ri 
ceniti dal s<gretario del pre 
siderite che ha assicuralo che 

avrebbe immediatamente re^o 
note a Saragat le richieste del 
le maestranze del complesso 
teistle 

Questa la cronaca della gwr 
nata di lotta che ÒI è conclusa 
con l impegno dei manifestanti 
dt scendere nuovamente nelle 
strade domani e nei prossimi 
r/ifirni finche 11 non vengano 
corrisposti i salari arretrati 
2) .1 governo non intervenga 
requisendo f azienda al lina 
e garantendo lo sviluppo d^llu 
produzione e quindi i livelli di 
occupazione 

Quali siano i problemi che la 
lotta degli 8000 del CVS (e quel 
la analoga in cors*o nel Mi 
lanese ad opera delle rnae 
strame del Dell \caua altro 
complesso tns >li anrh PSSO di 
proprietà del Una) ha posto in 
evidenza sono noti 

Partir'»/ irvn n < orai e à il 
fatto che il governo non abbia 
lotuto fin qui ucogliere tv 
indù azioni che sindacati e as 
semblee forali ripefutamenfe 
àarino fornito Si tratta di indi 
cazwni che vengono da snida 
caltstt e amministratori di tut 
te le tendenze comunisti so 
cialrti cattolici sotialdemo 
cratici Queste indicazioni som 
esternamente concreti esse 
nuendicano un intervento del 
lu Stato che si sostituisca alla 
proprietà pruata quando que 
sta si dimostri (come si è di 
mostrata senza appello ormai 
al CVS e al Dell Acqua) meo 
paic di rispettare quegli obiet 
fui sociali elementari che la 
( ostruzione {.alatamente sta 
olisce 

S. t. 

Giudizio negativo sugli 
orientamenti della lepge 
fatta appiovare dal go
verno - Tre proposte oer 
sanare la crisi dell'indu

stria rinematografica 

Si 11 l) 1)1 

I I 
I H It 

<l( l l i ( M I , iu ( ni in 
Si i l i , l / IDI l l (Il 111 i t i U 11/t ( 1)11 

ti ittu i l i I I I milioni si i ni 
chicli i ì t i s h era Ini intu il 
D i n U n o n un so p JM/ I UH SU 
i l i uni pi hit ni -,< iti ti l i It 
fjf nsiom i la risi rie! f unn i i 

«I ci C I I I CIICL un onli iK 
dt 1 f i o r i i - l -i preso in L-> I 
ITlL 11 tu<i/i int. c'opti 1 ap 
p i m a / i o n clt I h \e\n>< sulle. 
pi nsioni 

( l i C CJ f l t spr imc i l suo 
\ K O rnr manco per il t\ i lUi 
che nel pift_u I» ntt (hb i l t i to al 
Striato t nt ! corso del dihnt 
t i to alla ( m u n nessun emen 
(lamento di n h c n sia st ito 
aj prn\ i lo t ht p t i c i o la Ice. 
^e pur r i off indo ai pensionati 
n ghornnul i t i — perni i lo in 
s ifflcicn ì — non nord alcun 
ef c t t n o demento di ut orma 
dell ist i l l i lo del pensiommento 
An / i ce n questa legRt si di 
s t r a f o r o le ns irse di speril i 
ea perlinen7n 'ci Fond i ad< 
guamc i lo p a i s i m i e pi rciò SÌ 
l imitano in parten?a le possi 
bil itT di una sena p fo rma 

« I a C Ci I I nlewf che- la 
propria impost mone r r c a i l 
cr l l rgamento ('ella pensione 
f i l a relnbii7ionc e i l l a u t a di 
lavoro - nncl i t nella misuia 
indicata dell 30 -- dopo 10 anni 
eh a t t u i l a la o ra tua e str 
ta unanimemente nconnsciut i 
valida al punto che la matfi' io 
l an /a del P i r lamen lo — piti 
icspin^endfì le proposte avan 
/•ìtf i l riamai do - ha p r i a l 
tro ritenuto di dover impegna 

K il ('OV I I il » l St ib l l l l t t n t io 
<)ue inni It ini e di un i i i fo i 
ma isn i r i ta a tal i en t i 11 

tCif) che e s ta* ! ottennio 
in termini di mi«l i r»nment i 
i t a l i e tn tei mini di pnniu SSL 
e ìnlcramtnte don i lo i l i i le 
iiace e ins ta l l ab i le loita dei 
pensionati nonché alla cresci t i 
te pressione i1«i lavoratori at 
t " ì 

t La C G I I consider i quin 
di ln t to ia np i t i — conclude 
lode; i problemi forni ime n 
t d i dt II i r i forma delle pcn 
ioni e definirà nel prossimo 

futuro le necessarie iniziai ve 
.il r iguardo ^ 

I l Comitato D i n t t n o (I t i la 
CGIL su propf sta della Fede 
ia7ione dello Spettacelo ha 
quindi esaminato la si t iamone 
determinatasi nel settore del 
cinema i d ha appr iva te il se 
f u i ri te ordine l( 1 fiiorno 

« I a C O I ! presa in esa 
me la gì ave bi tua/ iont che si 
e \enutn a determinare nel 
I industria cin matoeraf ic i do 
pò i l r i n u o dei dibatt i to par 
lame ni *m M t l h legge per i l 
cinema che pro lung i u l tenor 
mente u n i caren7a legislativa 
già oggi disastrosa pei la sor 
te d i l l e i t t i w l n ei ium-i tografì 
che in crisi preoccupati! d c l h 
stessa s o j i r i ' \ i v ( n 7 t i di un 
importante settore su cui e 
fondato un neco patnmonio 
culturale ed ai t is t ico del Paese 
e impegnata ne ila difesa della 
piena libertà del l 'a- te espri 
me l i propria sohdi r ic ta con 
i lavor ì lon 'U I c n e m i in agi 
ta/ ione — au'or i art ist i tee 
mei e maest! an?e — contro 
la disoccupa/nne che li mi 
naccn pei la chiesi di i l ivel l i 
s a l i m i ] e contro i tentativi 
d i l im i ta le i lo io d r i l l i demo 
orat ic i e la loro l i be r t i eh 
espressione 

« La CGIL sentile le proprie 
organizzazioni di categoria r i 
chiama il governo ella nt ces 
sita eh prov vedimi nti di emer 
gen/a che valyano a f ionteg 
giate le conseguenze più t r a v i 
della d i s i e in part icolare 

a) un impee.no della SLZIO 
ne specifile di credito cinema 
togr ideo ne i che interv e nga 
eon c n t e n e misure straor 
d inane di f ln inziamento alla 
produzioni dei f i lm impegno 
che sia va l i d i a f ron tcggnre 
la mnnenn/a dei r istorni p re 
visti dalla vecchia legge e da 
quella in preparazione 

b) I Inlerv nto del riuniste 
ro dello spetiacolo per n o n 
s t m u e eon un a / n n e politica 
ade) u l t i li caran/ iP eh t u ' e l i 
della nost r i cinematografi i nei 
n g u i r d i delle f i l se co prò 
dozi mi 

e) un ìn'crvento del mini 
stero delle Partecipa/ ioni sta 
lab i l i o i d ovviare f lmlmente 
1 operazione di rnap imen lo <'e 
gli enti di Stato e n d i r e 
nuove possibilità di in iz ia t i v i 
ali f n t e iresti ine 

< ( onsideranJn i no l i l i che 
I o r i ì f i della Ugge in discus 
sione a ldo non prevtt le che 
un incontro t n RA I TV enti 
di S'ato e cat^uoi ie interessate 
per stabil i i e un progi amma 
produtt ivo di telefi lm la CGII 
richiede che tale ìmoi i l ro i h 
hi - 1 comunque luogo per i l 
varo eh un programmo di prò 
d u / n n i integrale che abbia 
carattere di emergenza » 

' Dulia pruno [ui^tna) 

1 11 i i n vii i d II. h l l i i I i 
i i il ut i i | i i n in 

I ii l i in l i i l i I iv no i mi l i 11 
I il i i l i in I l l i pi 
i i n / di in n i n I ( iltiv i/i > 
t ,11 . u i ti I 1 KlO il > 
i ii i i t iui i p il in II ih i 
i l i l i III i q ii 11 i di manti ; t i i 
n | ii li l i p l i t i 1 in L, in >i i 

zi il i i ii prndii l l iv l Qui 
I h i M 1 i ti quindi <1 I 

1 un Di M it ni (h i l i d m l 
t< u M n< I d iti i e uv i ini 
tm li i ti ini isi lo ini n 
In i l t . i i a l i n i i l I il > r.iz 
zi i p i ih )_' ibnn li It I mi 
ni It i i r i l i une p l i M n i < s 
M i t it i t l( i l i 

\ qui \\.u pi l l i lo i l i i in ist to 
( mv uitn li II i p| a ni i' i di 
eonr It ie I mini izz i mi < i l i i 
S \ I \ 1 e a l l t S U D i Hu i n 
1 i) ii i l i t Mi I < umil i un 
p u l i i i it liti ti i\uli) i lue 
di i il p i n n ( k l t t iMi ' l io i l i 
Si i l i dt l Consiglici li ì inmi 
ni ti i/ioiK dei Mani poli tl i I 

1 i l n II in t,i ni i i h ed t tn in i 
n a i tu lusiom ih lutto ( io 
un inpo ito decrt hi Di qui sii 
i il i v e hi t i in ) -, ih snllt v i 
l i il ì tu l l i i p u l II H llf. l l I i hi 
iv i v n d m M< il di fi i m u n 

lo di II e \ minial i > illa e mie 
e il i/i mali i j ,h si t l ibi 
i il u n \\\\ i i n essiv i disio 
volti l i i i t l i umilici i che i p i 
i i 11 \ i noi n i ci lesti II che non 
pu i (•-.<[( n i } i lo (osi con e 
n in può --si u r*e |_, 11 J i he 
i si \ t ni i io lut i djs id i si 
Si i il (. onsigho eh Stalo si i il 
( ons sjio e'i imni inisi i azione 
(!( i Monop li si ) i l dnct torc 
L I tu mie sconsigliarono in lat 
ti 1 M K n / i ine rhc invi ce i l 

I noni u n poitò a termini i In 
v i n t i — l u spiegato ieri l i a 

i bucci)! K non riuscivo a con 
v it ici i m i stante la mancanza 
di un p m iso divieto di h uge 
pi rei e m ti ti Mnniipoho poti i 
so ci rettamente ìcquislaio i l 
tabar in ali estero da ditte stra 
mere e non In potesse ne qui 
star i d,\ ditte italiane » Quo 
sta f r i s e r icchititle per chi 
h i e onosccn/a dei f i t t i u n i 
espln ita l i cusa il la burnera 
zia dt I Monopolio che sarebbe 
slata in qualche modo iute 
te s at i a condurre in pr im i 
pi rsi m le opi tazioni di ini 
prelazione e chi S t i t h b t s t a l i 
in qualchet modo danneggiala 
d a l n pie senza dell intermedia 
no De Mai tino Questo attacco 
a l l r buroei izin si e sviluppato 
poi quando | t . \ nunis l io ha 
precisalo che tutte le questioni 
relative i l l a esecuzione della 
decisione da lui assunta (con 
tratto concessione aggiuntiva 
d i c ie lo o .lem decreto ed al t i e 
forma' i ta) i i cn t iavann nella 
competi n/a degli n igani a / u n 
dali e bui net atici Non e dn 
vuto ad iniziat iva elfi ministro 
— ha proseguito Trabucchi — 
se l.i Dire ' ione ut nen ie del 
Monopolio anziché provvedere 
i l i o fui malita che i l cun i sii 
mano oggi necessine ritenne 
di enn idei i r e perfezionata l i 
convenzione con l i semplice 
accettazione delle due ditte 
s e l l i t i ni o i l c c alla lettera dnl 
m in i s t r i stesso inviata alla eli 
rczionc » 

L ex n in is t io ha quindi con 
testato la necessita d i regola 
r i z z i n la convenzone con un 
ekci L t i muus lc r iak di npprn 
va7ione «Comunque — egli ha 
detto - la superficialità del de 
creto e a di convinzione gene 
rale ne di uffici del ministero e 
dei Mo inpoli Nella lettera del 
10 g m i n o avevo ìncanc i to i l 
d i t to r Cova di provvedere a 
tut t i i i ar t ico! m che ritenesse 
access i n o r i io mi domando 
e vi donando perené il dottor 
Cova non ha fatto subito r icoi 
so alla rs igenz i del decreto mi 
mstennle se questo fosse .tato 
ver imente indispensabile ? 

Senapi e seguito con g r i n d e 
attenzione ciall Assemblea i l 
sen Trabucchi ha contestato 
che il prezzo p n g i l i i l l a S M M 
e a l h S U D sia stato complessi 
\ amento superiore a quello pei 
acquisti e f fe t tu i t i d i piodutto 
r i s t n n i e n T ben vero e 
Tra buoi hi lo ha r i co rd i to d i e 
u n i ditta americana offr i una 
fni t i part i ta di tannerò che 
sarebbe costata circa HP l ue al 
chilo meno di quella dell on 
De M u t i n o ma Trabucchi ha 
rien ito che la commissione 
lei dell nmministra7ione 

ree isi in Messico per esami 
nari ne aveva riscontrato di 
fet i li quali tà « Ln convenien 
7a inomica che io sostengo 
essi i stata - ha pioseguito 
I r echi — srmbia contesta 
la dal rapporto della Guardia 
di finan7a Ma la ncostrii7ione 
contabile della Guirelia ih fi 
nanzi stessa si poggia su basi 
e mformiz ion i presuntive ed in 
cer te» L ex minist io ha quin 
di difeso alcune chusole del 
conti i t to che evidentemente 
favorivano le ditte eh De Mar 
tino (la garanzia quinquemale 
del e intratto la su u e / / 1 del 
collocamento del prodotto i l 
puzzo legato a l k tariffe m t t r 
ne lanc iamento delle pol izie 
i l la commissione eli stima del 

tabacco m d g i n o ) ma ha rive 
lato un leale imbarazzo riso! 
(osi e orni sempre in un rovo 
sciamento di responsabilità sul 
la burocrazia quando ha do 
vuto spiegare la sostituzione di 
una certa quan t i t i di tab iceo 
con una di qualità in fenore 
(« lo avevo espresso un sempli 
ce avviso e mi ero rimesso alla 
decisione degli organi te eni 
ni ») circa la registrazione del 
contratto a Cava dei I n reni a 
L issa ììbsa (« Non so dire per 
rhó r,iusto nv ve mie essi ndo 
questi adempimenti fuor i d c l h 
mia competenza i ) circa la 
concessione di pei messi di 
esportazione e le modalità per 

11 t onseg i di I tabacco di sii 
n ilo n mi gr i n 1 i pi idu/ i mi 
i h ! hi i h - inn i ) d i l l i lut i 
.1 11 II 1 t il ili imposi i di i m 
l'u it lm no l iH i t gli ha di ( 
I i u < K i l i i l i IlllUO) i di 111 
i impeti nz i ministei inh non 
ni cimose f h esalti temimi i 
t i m p i i ri i s i non posso co 
munii ii l i ] ) indol i 

I u l t im ì p u l e dt 1! inloi l i fc 
sa i l i I st n i t i in 11 i l iuci hi e 
si i l i t i s i a ihmust ian. UH he 
m coni rasi o con p n cedenti d i 
i hi nazioni d i lui contessi al 
I I st iinpa d ie t non solo di 
i l n ro di ufficio non nu si e 

mai accusalo ma sono ateo 
i i oggi convinto di non avei 
(( impi l i lo una i l legi t t imi tà so 
stanziale » II sen nabucch ! 
non esclude che sul suo npi 
i ilo poss ino soli* v usi i ist i 
ve pei i i u gol i u ta formal i m i 
•i è alt issima la statistica elei 
le d t i i s i on i governali ve l i te 
nule fo ima lmui tc i i i e g o l t n 
tppuie non mi r i su l t i che sia 
no m ii siate utilizzate pi i se 
sle sse come piova di eloln pò 
nalmente rilevatale » A pio 
posilo dei gros-a guadagni del 
le dw. d i l l i sui q u i l i si e ia 
i lungo ìn l r i t tenuto i l coni 

p.i^no I m m u n i I e \ nnntst io 
ha ammesso che un guaeligno 
eli o l i le un imbaulo in due an 
ni pesto un investimento eli 
coca 1 mi l iard i semina e ffet 
Uv m u n t i spio|ioi7ion ito nn 
i he tu 1 v jgcrili sistema i t o 
nomic i « M a s t imo s icn i i — 
egli ! i pi osfguito — che le 
el f i e lano tsatte e i ist i l lanti 
dalla (icpuia7ione di tut t i gli 
ont i i compi esi quell i fiscali 
che de» ri libero ìncidei e per 
itea li -10 e ' A questo punto — 
ha pi isi guito I i \ miniselo — 
due e insil ici azioni si impongo 
no o i l guadagno delle elue 
di t te e legalmente ( n o i elico 
moralmente) lecito in rel iz inne 
die leggi economiche e alla 

dinamica del mercato interna 
zinnale e i l ministro in questo 
caso non poteva operare in r i 
duzione o i l guadagno è an 
che legalmente i l lecito per 
evasioni f iscali o ner mano 
v re adombrate nel rapporto 
della polizia t r ibutar ia e al 
fora i l danno per lo Stato e è 
ma non dipende ne dal con 

l i itto ne da at t i I H l i t i i t i t i 
tu 111 sfi i i di mi i ( imp i ie i i 
/1 In usi in qui 11 i ipp ule m n 
l i i l i i b ise i s u uliv i t 

* Se 1111 e COIK i ss i un ult i 
ma i oiisiile razioni su qui sto 
punto ha ( (incluso l i i b u c i l n 
osservo chi e p ic fe t ib i l i sia 
no d i l le i tal iani anzi ihi stra 
mei e ad aven conseguilo un 
cosi cosiamo utile si non i l 
tu pi n he* t ssi possili ti i de b 
bono i SM i e ugge t lo eli gii op 
poi t imi ateertament l flbcali v 
I a lesi di 1 mmist io quindi a 
(Hit sto pi jposito, e che le dm 
ditte a v n b i i i o ott i mito faci 
l i ta/ ioni dagli lugani butocia 
l iei sia IH 111 fase esecutiva del 
( t in i i i tt i chi nella f isi di 1 
1 ado t tamento dei p io f i l t l 

I l ehi non e ci i to ila est hi 
dei e tosi comi non lo esclude 
il rappotto de Ila (manì ia d i 
Finanza ma che tut tavia non 
smentisce che tu l io i l comples 
so ekl l opri iz ionc venne con 
copilo propin i pei favon i le 

Sul di m i n t o l o eli autodifesa 
che vinne trovato nelle carte 
del f igl io dell o i ina i defunto 
on De Mart ino i l sen T iabuc 
chi ha diehiaiato soltanto «Ho 
avuto i l modo di leggete que 
sto n i n n i fur ioso documento 
Non faccio questione di grani 
matiea n di sti le ma chiunque j 
abbia letto un mio scr.t lo sa 
quanto di f fer isca per tono e per 
d i p a n i i a igomei l la t iva da quel 
1 ippuntn infoi me e sciocco» 
l 'n ult imo aigomento quello 

della clandestinità dell i eonven 
zinne e stato da l robucch i con 
l i s ta to ron la dichiarazione del 
l on Codacci Pisane!!! di cui 
abbiamo fatto paiola i l i inizio 
* Le nitro ditte non hanno cine 
sto analoga cornei zinne per 
ignoranza e non se ne può a t t n 
biute a me la i rspo i is ib i l i tà 
se ostruzionismo ci fu la man 
cala pubblicità può at t r ibuira i 
a responsabilità del dotti l i Co 
va Io avevo adottato un prov 
veehmento eh carat te ie gene 
ta le H questo confuta i l pre 
supposto dell onl ine del giorno 
di accusa » 

« Onorevoli collegll i io Ilo fi 
mto ha concluso 1 ex mfnist io 
delle finanze I I mio passato 
la mia opera di amministratore 
di senatore di mimst io la mia 

nota giuridica 

Trabucchi davanti 
alla Corte? 

Questa la procedura 
Si I imn ipi» ITL probabile, 

i l Pi ir lnmcrfo ripuderà ih de 
' i"i m e 1 f% min «no elellc 1 i 
I nart7e Trnl i u r l ì i alla Ctirle 
I < osti l i i / ioni i lc ruHiihnii i m Al 
I tn Corti di C i m i i/ in rubini 
| dopo tM*o i l o v n pron flcic 

• H i t l i ziont ih i uno o pi j 
I t iHiinihs i n |if r <-nsu non hi 

f inn» i n rif init i l i ni In ( orto 
. (rifll iti irionslr- In amili in 

quel l i it isi e u iKyrnm dn se 
d i n persone sorlcftfjinle lm i 

I mu i ìb r i iHert-mli plein nnpo 
• Mliimenle rinl Purliimenlo 
I I a rli h l i f i izionc di nifssn 
I in istmo di i c i i i s i deve cisi 
I r M r (smessa ni Presuli tur ilei 
I In ( orle • nshtmionnle cnlro 

due (t innii * quesli deve ilnr 
• n 1 i oniunic i7ionp r.ll ai rusntf 
1 in ej{iifilr pn indn -li le in pei 
I l a i orlc prneeiir (pundi 
I ni soricfipn) ilei um i l i l i nitfcrt 
• fil i l i in i i i l ir i i7n puhblirn ed 
{ n l h presen/ri dei eDiininssnri 

rinirtisn n i i l Prefiiilentn nn 
I niinn un KI IH IUP per ! fnleiro 

anioni) r per fil i f i l l i islr i i l lo 
| l i r i i rm in tirres-trtn nnnrlie 
I per h rei t/ inne 
j I n ( o) le può mini tori 
| provvedi mi ni i uni le lnr i t 

r o i r n i i v i pi non ih -ni ti ufli 
1 n o si i mi proponili del umili 

i t n i n n i ni e u MI n i I n n i I r i t i 
| t ommisfnn ri jiecusn ibi Illuni 
< ton n id i i i i n /n l i th i iK i i in 
i elrlln i t l rnUorm e i l is| iote i l 
I tlepoMlo drifì i ulti n rliMioti 
. / ione ilelh p i r l i 
1 II (l ibfi in ni ntn e hs^itin dui 

Prt M I I I ole i non pm ih \i ol i 
I in orni il ili t rh t inun i dell i 
I i«li utloi in t |ii r in sless i dn 
I in e dMpot l i In innvo i izioiu 
| d< i t|iiii) lo i inurbi i o t t i m i ! i 
, e di i <eihi i n j^ ie«f i l i t he m i 
I ni 1 MI I l l l l l ^io li t ni ino 

pi un ) uni oi i di Hi fin m 1111 i 

di npi m i n di 1 ritti i i i i i i iento, 
ni ì i rhicsic tvenlnnl i rh ncu 
s i/ innc i) ih ìilcnstoiK 

I l eollegio giuritinnio non | 
[aio esserf minpo«ii> ili m ino ' 
il i veniuno n-mhr i lm i qua I 
Il pero «li fiRgreiinti devono | 
i u"( r. in inn-,'_•!ormizn . 

I n finitili i ehe no ubimi I 
piirteeipnio ir! unn iiihenzn 
non può pnrl"cipnrc n quelle t 
^nreessivp j 

II Preiitlenle unn voliti 
npi rio il i l i ln i t imen lo invi ln 
i l murine rehtnre nel r iporre 
In relnzmne e prmrr le quindi 1 
n f h i n l cno ' n to r i ni! ranme I 
di i tesn nlln lei iurn rh do • 
eumenli ed alt i e cosi \ m | 
depn di elie si pnssn nlln eli 

se ussione I 
I n delibi rfi7ioti( dello sen 

leu7n lm hiojto dopo <lie i l I 
l' iesiilente iivrn formit lnln se I 
pninlntnenle per njini nteiisn i 
lo e pi r ofini i uso eh tnjpu | 
In/ion» le queslinm eli fnl lo 
e di (br i l lo le ni ri poste in j 
clMciiMiniie t falle volnie 

I e pene sinhili lr nel f odiee I 
senio nppln oblìi nei cn id i / i di 1 
ni fusti r in i | ì l tirte può ou i 
•ut ni ne In perni fino n un | 
le r/o nuche n l l n In niisurn . 
sli ihil i l f i ni Tiso th rinomimi I 
70 rhe rivel ino I eet esumile 
Krnviln del r< olii n (uri l i I 
l i J IK ci>^il i i / intif i lr 11 morrò ' 
I H i l n l) | 

I i senlen71 e irreioonhilc [ 
ma può f i s i re sotloposli n . 
reviKione nu l l i ninniif i ln l i ln I 
dello quide di i ole I i ( tute 
f OBI ionie t i n n i i siili tipplien I 
zioni di imnis l ie i i l i tn i lu l l i ' 
t HO floionude i l i nnbi l i i i iz io j 
no ir I l i n i s ml i mie o eoo | 
ri inne prnnmieinle dn es'ii . 

G. Bertingieri 

it pul izioiH 1 i np i i taz ion i di l 
l i i m i tamigha sono nelle vo 
>tt mani in in ini d i gal in 
11n mini i i qu ih d u i do eli de 

Kit n eon l i sen uit 1 e he bl 
ih vi eia! giudice . L I S O i l c i l t . i 
timo i> 

11 si n i i a h i u c h i ha pal la io 
i saltarne nte pei u u o i a e cin 
ejue minut i /vile <M> Ì5 quanelu 
ha l i im ina lo o n voci m i l a 
I dia commozione i l suo di 

SCHISO un lnnt-0 pio lung i lo t 
uulceoioso appi» iso si e levato 
dai set lu i i ileo oci is l ia i i i I I se 
natole t i , iva ehi sedeva a! suei 

II iiieo si i ilz ilo i lo ha i l i 
In acciaio Kumm d ie sedeva 
il banco supei io ie i sceso pi r 

baciai lo Quindi il sen I ial ine 
chi ò seiso noli emiciclo ed e 
uscito rie 1 1 ransatlantico ac 
romp ig l i ito dogli applausi da 
gl i abbiacci i dalle congi i tu 

I i/ ioni d i tu tu i dn 'gent i e de 
putati democrist iani 

Nella seduta animic i idiana ò 
torcalo ai de Alessi e Gag' iar ih 
I infelice compilo eh i ibachi e la 
d i l i sa a ol i i in/a dell ev mini 
sii J clt Ile I manze T i a b u c d u 
nel dibatt i to parlamentai e che 
aci cull i t i ih giorno in gioì no 
I iso! ime nto pm completo del 
pai (ito di ni iggiot i n / i I o sci I 
buine) AL I SSI che si è guada 
guato gl i abbi acci e le congia 
tu!azioni dello stato maggioic 
di mon i s t i ino ha tentalo di 
smantellai e minuziosamente la 
l i ' ta tele dei t ap i eh a i i u s i 

I la sostenuto ,id esempio ehe 
lo stdck eh tabiceo immagaz 
7inato dal monopolio la cui csi 
steuza, come lia detto ' l e i r a 
cul i esclude \ a la necessitò di 
conti ar i e i l rapporto eh conce s 
sione con le socir tà del gruppo 
De Mai tino costituiva non una 
usc iva economica ma tecnica 
al One eh st ibihz7are e unifor 
mare i l prodotto Dgh ha anche 
cercato di r idimensionare 1 ac 
eiuìsto dell i « cittadinanza » ita 
liana da patte de! tabacco p io 
dotto al i esteio d i t o « i l carat 
tere che ba ino j ,h acquisti nT 
fidati alla competenza e p io 
b i l l dei funzionai ( e compiut i 
con semplici telefonale o tele 
g n m n i i » 

A questo punto Alcssi ha n 
picso In speciosa distinzione fi 
lologica con la quale t rabucchi 
ha pietoso d i difendersi nel 
I intei vista al i Espresso i l mi 
msiro e andato coni lo la legge 
o o l t ie la legge'' Pei 1 onore 
vole AIcssi la i isposlo non è 
dubbia dato che il Consiglio di 
Stalo n k v n I ì l legi l l i tn i td foi 
male del contratto in questione 
ma non la i l l iceità sostanziale 
Quanto ai rappo i l i degli o igani 
d i polizia Messi se n e uscito 
con una giottesca a igomcnla 
zionc i l Pai lamento deve de 
cidcre con l a u t o n l a della ra 
gione e non con la ragione della 
a u t o n U , come voirebbe la si 
insti a In def in i t iva — conti 
mia Alessi — 1 i l leg i l t imi la so 
stanziale dell a l lo si nduce ad 
una opinione della Guai dia di 
hnanza enea 1 eccessività e l i 
natura indebita del lucro ma 
questo può dei ivai o solo da 
frodi neìl esecuzione e non coni 
volge af fa t to 1 c\ min is l io 

Dietro quesla accomodante 
intctpretazione dell on Alessi 
e è una richiesta piecisa 11 
reato contestato a Trabucchi 
sarebbe formalmente inesisten 
te per l ' i i t e i venuta amnistia 
Crgo i l Parlamento non deve 
piomuovcre 1 azione penale 

I l gioco delle pai ti I ra ì de 
assegnava al i on GAGLIARDI 
i l compito d i svolgete la mozio 
ne degli a f fet t i Lg l i si e ab 
Dindonato ad una ipeibohea 
esaltazione dell ex min is t io i 
cui men t i stando a Gagl iardi 
sarebbe! o davveto fuor i de! co 
mimo Per Gaghaid i 1 ì t l i v i l ^ 
di T iabucchi fu intensa e fé 
conila L uomo la cui tìglit a * à 
complessa s anche se v iziata da 
atti di ingenuità (ma il passato 
del sen I tabuccht come animi 
lustratore di banche della Irie 
ra e del e omune eh Ve ron i non 
che di n 'cmbio della GPA non 
aulonzza a pern ia le eli egli sia 
un inesperto) * if Ti onta i prò 
blemi alla tadiee nella decisa 
volontà J i servire lo Stato e 
dello Stalo ha il senso della 
azienda efììcie ole e dinamica 
cosicché quando infur ia la pe 
rmiospeirei taben ina 11 abucclu 
la af f ronta con la sua ea iu i 
umana oc nsoso d i l l i occupa 
/ione operaia meni le ( ova esa 
mina i p ioblemi in termini di 
pina contabil i ta G a g h u d i nini 
nega b( nln sua che alcuni at l i 
r ld mmist io possami susc i t i le 
pe ip less i l i Nega però d ie I 
sospt Mi snno feinel i t i *> 

A questo pil l i lo ! ni i lo ie de 
ha invi ta lo i pai lami ni n i a 
giudicai e si e ondo coscienza, 

p, | h indi si di Ih Inni Ut i lbu 
/mi i polit i In I i luggi tulu el i l 
[il pnwiu di I il « teli te i l go 

11 ii i i di u m i l i a l i la DC I 
|) ne hi qui I ipp< Ilo Ululi i pt I 
I mn no l ino da p u h d | un 
|i ii uto d ie t i quadmln allot no 
di e \ immsl io G U'iini il ha 

pioft ss no mollo ipoi ut uni o l i 
il MIO t un nai leu pt i il fatto 
che ni ssun eli M sia unito ai 
i colp ivol is t i 5 

\nclir G igl i i rd i si è urne 
< ito albi i i si che 11 I I U K C I I I ha 
igito ni II i l i i n ehi l a b i e r o 
iu 11 i com m/ioni di non com 
[ ime -l i t i l o n l i , t u al la legge 
I poco l inimenti1 si e r i d i l a 
ni ito i l i ! i v ic i nda de! p iocu ia 
i m i clrll i Hi pubblica d i H ( g 
gin i u h i l i '•pons ibile r l d 
1 i l legale p tciuisizione in ea 
sa de I di putalo demon (stiano 
I m i inno Dossa l i II p incu ia 
tur t i nnit i noto i >l.ito ( s 

olio ehi i unsiglio di 111 ma 
g is t i a lu ia t on un i sentenza 
smgul i n di e ni G ig l t . in l i o ia 
si se ive p' iel ice appunto 
a v u bbe aglio nella convinzio 
ne di non " l i m p i d i una viola 
/ione ih l i ggt oi dina ido la 
pctquisizionc in casa di un 
pai lamentai e (Va qui i icor 
d i lo e lu i eli qu indo ivvt mie 
la [il irpi is zinne e quando i l 
nt ig ish i lo i si i lo assolto si 
sono he n guai dat i dal ! espi ì 
me i o la Ioni piolesta) 

In [ l icei den/a ei a miei ve 
nulo I on PACCIARDI e aveva 
auspicato clic T iabuccb i chieda 
di let tamente che si f i c c i a luce 
su tutto i l suo oppialo pei non 
e os t i n ig l i e i l Pai lamento (1 de 
f i i i l lo alla Coi le e osti luzioiif i le 
Per qui sta soluzione si ò invece 
pi onunci i lo I u l l i tn i oi atoi e del 
l,t matt inala i l nonai ciuco 
M I I IA 

Alle tesi d i l u i s i ve dell ori 
Alessi si e conti apposto con 
molto vigoi e polemico pi mio 
oi alni e del ponici iggio i l l i 
be la l i COCCO ORIL I I t iracen 
dosi ai documenti al legal i agl i 
a t l i pioeessuali i l deputato l i 
beiale ha dimosti i to faci lmente 
i l a macroscopico abuso d i pò 
t i r e * consumato dal l ex min i 
s t io delle I m a n / e «Siamo di 
f i onte a scoiiet lezze e t\d a l t i 
f iaudolent i pei consenti le alle 
di t te concessionaiie gl i enormi 
e indebit i p io f i t t i (he esse in 
ef fet t i l iassero dal la opeiazio 
ne come ò p iova lo dagl i accei 
lament i della polizia t r ibuta i ia» 
In pi a l ica - ha ehmostialo Coc 
co Oi tu — il minist ro I n stipu 
lato i o n t i o i l p a n i e dei futi 
zton i n un conti at lo a t i a t 
t a t u a pi iv ita per m i h i r d i d i 
l ire menti e la legge lo con 
sente solo pei un massimo d i 
Uè mi l ioni « FYnudoli nto è lo 
accoido stipulato con la SA IM 
e la SAID perchè tale a coi do 
i isei v ava lu t t i i i ischi allo Stato 
e tut t i ì vantaggi alle ditte con 
cessionario Basti cousidei ai e 
la enoimità del la clausola con 
la quale di fatto lo Sialo si im 
pegnava per un quinquennio a 
non i i lase iatc concessioni per 
1 Ìmpoita7ionc di tabacchi oste 
r i a nessun altro ciò significa 
va a t l i i bu i i e conti attualmente 
un monopolio al le due ditte n 
spetto a tut t i g l | a l t r i o p t i n t o r i 
del settoi e » Dal l esame di t i l t 
t i gl i a l t i si dimostra insomma, 
e h " « c ' e i n la preordinata vo 
lonta d i condurre in porto a 
qualunque costo 1 opera7inne Se 
questo onorevoli deputal i e se 
naton — ha concluso I nn Coc 
co O i l u — non ò abuso di pò 
tere dovremo assolvei e tu t t i 
nelle aule dei Uibunah o can 
celiare la scut la ' La legge è 
uguale per tut t i » 

TANASSI si è l imi ta lo a leg
gere una scarna dichi uazjone 
nella quale, pm ì iconoscendo 
che le implicazioni polit iche del 
« caso Trabucchi » sono eviden
t i si invitano t pa i lamentar l 
ad emettere i l loro giudizio 
supeiando le «dist inzioni par
t i t iche » Questa nfferma7ione 
suona pai l ico la imente c i i l i c n 
verso la DC a cui i l segretario 
del PSDI r improvera d ossei si 
schioiatf l in blocco dietro l 'ex 
ministro delle finanze < quasi 
la penale usponsab i l iU d i un 
uomo liei un reato comune fos 
se questiono eh governo o d i 
opposizione, eli maggioranz-a o 
minoranza polit ica » 

lanassi ha mol t i e a f fe imato 
ehe « la vicenda Trabucchi , a 
pa i l c 1 eventuale responsabili 
tà penale dimostra una sorta 
di lassismo amministrat ivo una 
tendenza a p issai e sopra I re
golamenti , una faci loneria nel 
governo della cosa pubblica 
ehe possono dar adito a so 
spetti che il nostro par l i lo con 
danna con tutte le proprie for
ze Può dai si elio leggi ant i 
quate se non talvolta addir i t -
tuta assurde appesantiscano la 
nostia ammanisti a7iono e ren
dano la ida e inetflcace la mac 
china t imocrat ica Ebbene noi 
dobbiamo nmuoveie questo log 
gì sostituii le con un sistema 
di conti olio più modci no e 
agile ma nell attesa non pos 
siain» perme i te la né di viola 
i o ne" di eludere le leggi esi 
sle nl i » 

l i s e g i c l i u o del PSDI ha poi 
sostenuto che sai ebbe stato 
meglio se l accusa coni lo ' I r a 
bucclu fosse stata esaminata 
dai magist ia l i n t ima l i I I prò 
blcma — ha concluso • e gì a 
ve ma non e un problema pò 
lit ico 11 PSDI quindi lascerà 
pienamente l ibero ciascuno dei 
suoi pai lamental i di vola le se 
condo i l giudizio della p iopna 
coscienza 

Subito dopo i l segretai io del 
PSDI ha pieso l i paiola ! ex 
min is t io delle Finanze l i alme 
e hi II suo miei \ enlo come 

abbiamo d i l l o e dui nto u n o i a 
e cimine minuti (ino alle ?0 15 
Quindi la seduta e st ita so 
spi sa i i mv lata a questa m a l 
Una 
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